


“Il cinema” - diceva Samuel Fuller - “è come un campo di battaglia: amore, odio, azione, 
violenza, morte. In una parola: emozione”, ed è proprio con queste parole che mi piace aprire 
l’ottava edizione di Guerre & Pace FilmFest, il festival delle grandi emozioni dei film di guerra. 

È la “visione della guerra”, il modo in cui gli autori più interessanti del panorama 
cinematografico attuale vedono la guerra e l’esistenza umana il tema al centro di questa ottava 
edizione. 

Film diversi tra loro, per stile e per ambientazione, che, però, in comune hanno, per usare 
un termine oggi forse in disuso ma che io scelgo di utilizzare, un approccio fortemente autoriale 
e originale. Visioni di guerra che non prendono posizioni di parte, non si chiedono cosa abbia 
scatenato quella guerra, ma vogliono solo raccontare, con stile personale e innovativo, l’esperienza 
orribile della guerra, le sue complessità e contraddizioni, ma, soprattutto gli effetti devastanti che 
provoca su chi la fa o, ancora peggio, la subisce. 

Così rivivremo insieme la guerra “inimmaginabile” raccontata da Samuel Maoz in Lebanon  e 
il suo messaggio pacifista che va diritto al cuore dello spettatore, gli orrori fisici e psicologi della 
guerra raccontati da Danis Tanovic in Triage, il destino di vittime che la guerra fa cadere sulle 
persone ne L’Uomo che verrà di Giorgio Diritti. Perché le guerre non hanno né vinti né vincitori, ma 
solo vittime. E il loro destino riguarda tutti noi. 

Al terrorismo, ai duri “anni di piombo” e alle sue vittime, sarà dedicata l’apertura di questa 
edizione con la presentazione dell’emozionante documentario Vittime di Giovanna Gagliardo. È 
un documentario realizzato su iniziativa dell’AIVITER (Associazione Italiana Vittime del terrorismo) 
per raccontare trent’anni della nostra storia, spesso taciuta, con le parole e gli occhi di chi del 
terrorismo è stato vittima senza possibilità di scelta.

Sempre attento a tutte le espressioni cinematografiche, del resto, anche in questa ottava 
edizione, Guerre & Pace FimFest dedicherà ampio spazio al genere documentario con la 
produzione documentaristica di Cinecittà Luce. 

	 Al cinema italiano sarà dedicata una rassegna di trailer dei film di guerra realizzati in Italia 
da registi italiani. È per noi un modo per riproporre, soprattutto ai più giovani, le immagini più 
belle di una cinematografia di cui andiamo orgogliosi. Un viaggio emozionante che partirà da La 
grande guerra per arrivare a Le Rose del deserto del grande maestro Mario Monicelli.

Far nascere un’emozione, offrire lo spunto di una riflessione è da sempre la scommessa di 
Guerre & Pace FilmFest che anche per questa ottava edizione vogliamo assolutamente vincere. 

Ringrazio per il prezioso sostegno e supporto i partner che hanno consentito la realizzazione 
di questa VIII edizione: la Presidenza del Consiglio dei Ministri, la Città di Nettuno e il suo Assessorato 
alla Cultura, l’Assessorato Cultura, Arte e Sport della Regione Lazio, l’Assessorato alle Politiche 
Culturali della Provincia di Roma, Cinecittà Luce, la Roma Lazio Film Commission, il Corpo Militare 
della Croce Rossa Italiana, il Comitato Atlantico Italiano, l’AIVITER, l’Università Civica di Nettuno 
“Andrea Sacchi”.

Visioni di guerra. La storia si fa protagonista 
attraverso le immagini

Stefania Bianchi 
Direttore artistico



www.guerreepacefilmfest.it

Programma
Lunedì 19 luglio

Martedì 20 luglio

Mercoledì 21 luglio

Giovedì 22 luglio

Venerdì 23 luglio

Sabato 24 luglio

Domenica 25 luglio

Ore 21.00 Apertura GUERRE & PACE FILMFEST 2010
Inaugurazione Mostre: 

ANNI DI PIOMBO. LA VOCE DELLE VITTIME PER NON DIMENTICARE 
A cura dell’AIVITER
I GRANDI INTERVENTI UMANITARI DELLA CROCE ROSSA ITALIANA
A cura del CORPO MILITARE DELLA CROCE ROSSA ITALIANA
60 ANNI DELL’ALLEANZA ATLANTICA 
A cura del COMITATO ATLANTICO ITALIANO

Ore 21.30 Proiezione Documentario VITTIME di Giovanna Gagliardo

Ore 18.30
Sala Luce

IL MILITE IGNOTO (doc. Cinecittà Luce)

PRIGIONIERI IN PARADISO (doc. Cinecittà Luce)

Ore 20.30 Giancarlo Mazzuca presenta il libro LA RESISTENZA TRICOLORE

Ore 21.30 Proiezione film LEBANON di Samuel Maoz

Ore 18.30
Sala Luce

LA RUSSIA DAI ROMANOV A STALIN (doc. Cinecittà Luce)

Ore 21.30 Proiezione film TRIAGE di Danis Tanovic

Ore 18.30
Sala Luce

LA GUERRA DEGLI ITALIANI (doc. Cinecittà Luce)

Ore 20.30 Giampiero Marrazzo e Gianluca Cerasola presentano il libro 
SOPRA E SOTTO IL TAVOLO

Ore 21.30 Omaggio al cinema italiano  TRAILER DI FILM DI GUERRA 

Proiezione film L’UOMO CHE VERRà di Giorgio Diritti

Ore 18.30
Sala Luce

IL CINEMA DI PROPAGANDA (doc. Cinecittà Luce)

Ore 20.30 Giovanni Marizza presenta il libro L’IRAQ DALLA A ALLA Z 

Ore 21.30 Proiezione film THE HURT LOCKER di Kathryn Bigelow

Ore 18.30
Sala Luce

BERLINO CINQUANT’ANNI DI GUERRE (doc. Cinecittà Luce)

Ore 20.30 Giulio Laurenti presenta il libro SuertE

Ore 21.30 Proiezione film BASTARDI SENZA GLORIA di Quentin Tarantino

Ore 18.30
Sala Luce

L’ULTIMA CORAZZATA DELL’IMPERATORE - SANTO STEFANO 
(doc. Cinecittà Luce)

Ore 21.30 Proiezione film LA BATTAGLIA DEI TRE REGNI di John Woo

Chiusura GUERRE & PACE FILMFEST 2010
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VITTIME un documentario di Giovanna Gagliardo 

Drammatico, produzione: Ministero dei Beni e delle Attività Culturali - 
Direzione Generale Cinema, in collaborazione con Rai Cinema, Rai Teche 
e Offside Film, durata 95’, Italia 2009
Il documentario, realizzato su iniziativa dell’AIVITER (Associazione Italiana Vittime del 
Terrorismo), cerca di ricostruire gli “anni di piombo” con le parole e le testimonianze 
di chi del terrorismo è stato vittima. Trent’anni della nostra storia raccontati in un 
percorso a ritroso che si conclude con la strage di Piazza Fontana a Milano nel 1969. 
Percorsi privati, che ci restituiscono le personalità, i progetti e le idee degli uomini 
e delle donne a cui è stata spezzata la vita; il dolore e il lutto dei parenti, la loro 
solitudine e la coscienza che il loro destino è un fatto che riguarda tutti noi.

LEBANON di Samuel Maoz

Con Oshri Cohen, Michael Moshonov, Zohar Strauss, Reymond Amsalem, 
Itay Tiran, drammatico, durata 90’, Israele, Germania, Francia, Libano 
2009 - Bim - VM 14 anni
Allo scoppio della guerra contro il Libano, nel giugno del 1982,  quattro giovani 
soldati israeliani vengono assegnati a un gruppo di militari professionisti. La loro 
prima missione, che i superiori considerano”facile e sbrigativa”, consiste nell’entrare 
in un piccolo villaggio libanese ed eliminare ogni sospetto terrorista. Non tutto, però, 
è come appare: la semplice  missione si trasforma in un incubo e Shmulik, Assi, Herzl e 
Yigal si ritrovano isolati dal resto dell’esercito israeliano, in una situazione nella quale 
per  sopravvivere non si può far altro che uccidere...

TRIAGE di Danis Tanovic

Con Colin Farrell, Paz Vega, Christopher Lee, Kelly Reilly, Jamie Sives, 
drammatico, durata 99’, Irlanda, Belgio 2009 - 01 Distribution
Mark e David, due fotoreporter, lavorano insieme da 12 anni viaggiando attraverso 
i paesi in guerra. In Kurdistan, David, stanco di tutta la violenza che si presenta ogni 
giorno ai  suoi occhi, decide di tornare in Irlanda da sua moglie Diane, che sta per 
avere un bambino. Mark, invece, il più ambizioso dei due, resta sul campo cercando 
di scattare la  fotografia che darà una svolta alla sua carriera. Qualche tempo dopo 
anche Mark, rimasto ferito, ritorna a casa. Qui viene a sapere che David in realtà non 
ha mai fatto ritorno. Disorientato e spaventato, Mark non riesce a tornare alla sua 
vita e sembra non trovare pace neppure tra le braccia della sua compagna Elena. è il 
‘fantasma’ di qualcosa che è accaduto a David in Kurdistan a paralizzarlo, ma cosa? 
Mark sembra non riuscire a ricordare...

L’UOMO CHE VERRÀ di Giorgio Diritti

Con Alba Rohrwacher, Maya Sansa, Claudio Casadio, Greta Zuccheri 
Montanari, Stefano Bicocchi, drammatico, durata 117’, Italia 2009 - 
Mikado Film
La storia di cui si parla, ma sarebbe più corretto dire la tragedia storica o il martirio, 
è la Strage di Marzabotto - detta anche “eccidio di Monte Sole” - avvenuta tra il 29 
settembre ed il 5 ottobre 1944 per mano delle truppe naziste nelle campagne a sud 
di Bologna. Persero la vita 770 persone di cui 216 bambini e, per la maggior parte, 
donne ed anziani. Definita da Salvatore Quasimodo “il più vile sterminio di popolo”, 
questa vicenda drammatica trova in Diritti un narratore pregevole.

THE HURT LOCKER di Kathryn Bigelow 

Con Jeremy Renner, Anthony Mackie, Guy Pearce, Ralph Fiennes, Brian 
Geraghty, drammatico, durata 131’, USA 2008 - Videa - CDE
In Iraq una squadra di artificieri dell’esercito americano specializzata nel neutralizzare ogni 
tipo di ordigno esplosivo si avventura in una delle tante città irachene colpite dalla guerra. I 
soldati sono preparati ad ogni situazione di pericolo, ma ognuno affronta a proprio modo il 
rischio, lo stress e la paura di un attacco a sorpresa, in un luogo dove ogni oggetto o veicolo 
potrebbe rivelarsi una minaccia per i soldati americani.

BASTARDI SENZA GLORIA di Quentin Tarantino

Con Brad Pitt, Christoph Waltz, Eli Roth, Mélanie Laurent, Diane Kruger, 
azione, durata 160’, USA, Germania 2009 - Universal Pictures
È il primo anno dell’occupazione tedesca in Francia: il Colonnello delle SS Hans 
Landa, dopo un lungo e mellifluo interrogatorio, decima l’ultima famiglia ebrea 
sopravvissuta in una località di campagna. La giovane Shosanna riesce però a 
fuggire. Diventerà proprietaria di una sala cinematografica in cui confluirà un doppio 
tentativo di eliminare tutte le alte sfere del nazismo, Hitler compreso. Infatti, al piano 
messo in atto artigianalmente dalla ragazza se ne somma uno più complesso. Ad 
organizzarlo è un gruppo di ebrei americani guidati dal tenente Aldo Raine i quali 
non si fermano dinanzi a niente pur di far pagare ai nazisti le loro colpe. 

Film in rassegna

Lun. 19 luglio

Mar. 20 luglio

Mer. 21 luglio

Giov. 22 luglio

Ven. 23 luglio

Sab. 24 luglio
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LA BATTAGLIA DEI TRE REGNI di John Woo 

Con Tony Leung, Takeshi Kaneshiro, Zhang Fengyi, Chen Chang, Wei 
Zhao, azione, durata 148’, Cina 2008 - Eagle Pictures
Anno 208: sono i giorni finali della dominazione della dinastia Han. Il primo 
ministro Cao Cao convince l’imperatore che l’unico modo per riunire tutta la 
Cina è dichiarare guerra ai regni confinanti di Shu e di Wu dell’Est: parte così una 
campagna militare d’inedite proporzioni, condotta dallo stesso Cao Cao. Per 
contrastare le forze che li stringono sotto assedio, i due regni attaccati decidono 
di stringere un’alleanza. Sarà l’inizio di una guerra combattuta per terra e sulle 
acque del fiume Yangtze, che culminerà nella Battaglia delle Scogliere Rosse, il 
cui andamento segnerà tutta la storia della Cina a venire.

ANNI DI PIOMBO. LA VOCE DELLE VITTIME PER NON DIMENTICARE 
A cura dell’AIVITER
La mostra “Anni di piombo. La voce delle vittime per non dimenticare”, promossa  dall’Associazione 
Italiana Vittime del terrorismo e dell’eversione contro l’ordinamento costituzionale dello Stato 
(AIVITER) e dal Consiglio regionale del Piemonte documenta, in 27 pannelli espositivi, gli attentati 
terroristici compiuti in Italia dal 1969 al 1988 con fotografie e note storiche, e con un’appendice sul 
terrorismo internazionale dal 2001. Lo scopo di questa mostra è di carattere informativo e didattico 
sul terrorismo politico che ha connotato un ventennio della recente storia italiana.

I GRANDI INTERVENTI UMANITARI DELLA CROCE ROSSA ITALIANA 
A cura del CORPO MILITARE DELLA CROCE ROSSA ITALIANA
L’Ufficio Arruolamento e Addestramento del Corpo Militare del Comitato Regionale C.R.I. del Lazio 
racconta con una mostra storico-fotografica i maggiori  interventi umanitari della Croce Rossa 
Italiana con il suo Corpo Militare, in aiuto delle popolazioni vittime delle guerre in scenari nazionali 
e internazionali. Inoltre, presenta la  ricostruzione tridimensionale di un Nucleo Sanitario di Pronto 
Impiego (NSPI) della Croce Rossa Italiana, che ha operato in Iraq, zona di Nāsiriya, quale ausiliario 
delle Forze Armate nell’ambito dell’Operazione “Antica Babilonia”.

60 ANNI DELL’ALLEANZA ATLANTICA 
A cura del COMITATO ATLANTICO ITALIANO
L’esposizione allestita dal Comitato Atlantico Italiano permette di guardare alle sfide future della 
NATO con la consapevolezza del ruolo da essa svolto sin dal 1949 nella salvaguardia della pace e 
sicurezza internazionale. In dieci pannelli si ripercorrono le tappe principali della NATO, con foto 
d’epoca, estratti di documenti storici e schede sulle principali operazioni ancora in corso come 
quelle nei Balcani, nel Mediterraneo, in Iraq ed Afghanistan. Il Comitato Atlantico Italiano è un 
ente internazionalistico che, da oltre cinquanta anni, svolge attività di ricerca, analisi, formazione, 
informazione e cooperazione internazionale.

Dom. 25 luglio

Film in rassegna Mostre 19-25 luglio
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Documentari di Cinecittà Luce

L’ULTIMA CORAZZATA DELL’IMPERATORE - SANTO STEFANO 
Il film narra la storia dei leggendari motoscafi siluranti italiani, i MAS , che nel corso della 
Prima Guerra Mondiale riuscirono nell’impresa di affondare la più potente corazzata 
austriaca, la Szentlstvan (la Santo Stefano). Ma, soprattutto, il film è lo scontro tra due 
mondi, due nazioni, due culture, due modi di concepire e di mettere in pratica la guerra 
sul mare. 

IL MILITE IGNOTO - 4 NOVEMBRE 1921 di Leonardo Tiberi 
1921: una commissione di governo deve scegliere i resti di quello che per la nazione sarà 
“il milite ignoto”, simbolo di una tragedia che ha travolto tutto il paese, di un destino 
che ha colpito milioni di italiani. Una madre, a cui la guerra ha tolto il figlio, sceglierà il 
corpo fra undici, poi un treno speciale lo condurrà fino a Roma, dove sarà tumulato sotto 
l’altare della Patria. Un viaggio nella commozione di un popolo, nel suo dolore, nella sua 
immensa gratitudine per chi al paese ha donato la vita. 

PRIGIONIERI IN PARADISO di Camilla Calamandrei
Durante la Seconda Guerra Mondiale, i prigionieri erano portati in orribili campi di 
concentramento sparsi per il mondo. Soltanto in alcuni campi statunitensi le condizioni 
dei reclusi erano accettabili. L’American Way of Life arrivava anche dietro il filo spinato. 
La guerra era lontana e la Nazione prospera. Così, a guerra finita, molti ex prigionieri non 
tornarono in Italia per crearsi una nuova vita nella generosa Repubblica Stellata. 

BERLINO CINQUANT’ANNI DI GUERRE di Von Zur Muhlen
Tre le sezioni dell’opera: “Bombe su Berlino” racconta sei anni di bombardamenti, fame, 
malattie e angosce. “La Conquista di Berlino” è un documentario girato dagli operatori 
sovietici ed è la cronistoria di quelle drammatiche giornate. “Guerra Fredda” spazia dal 
gigantesco ponte  aereo alleato del 1948 alla riunificazione della Germania. 

IL CINEMA DI PROPAGANDA 
Tre esempi di “Cinema di Propaganda” degli anni Trenta; tre pellicole prodotte con il 
preciso scopo di sensibilizzare il popolo americano, russo ed italiano sui temi cruciali 
per i destini dei loro paesi.

“WHY WE FIGHT”: dopo l’attacco giapponese a Pearl Harbour, il governo americano 
chiede al mondo del cinema di spiegare ai cittadini perché il paese è entrato in 
guerra. Diretti da Frank Capra, i due documentari, che fanno parte di una più ampia 
serie, sono un prezioso documento per capire i valori su cui si fondano gli Stati Uniti 
d’America.

“TRE CANTI SU LENIN”: l’ultimo capolavoro di Dziga Vertov è un originale e inedito 
ritratto di Lenin composto andando a cogliere i sentimenti del popolo sovietico, 
dalle più grandi città, alle più sperdute campagne.

“CAMICIA NERA”: il più significativo esempio di film documentario di propaganda 
fascista: la vicenda di un fabbro che, persa la memoria sul fronte della Prima Guerra 
Mondiale, la recupera dopo anni e scopre così un paese del tutto migliorato: la nuova 
Italia fascista.

LA RUSSIA DAI ROMANOV A STALIN di Leonardo Tiberi 
Un paese sconfinato, una monarchia di stampo ancora feudale, centoquaranta milioni 
di sudditi che vivono in condizioni spesso disperate: è la Russia dell’ultimo zar, Nicola 
II Romanov; la Russia che sta per diventare il primo e più grande stato comunista al 
mondo. Un documentario che racconta un’epopea che ha il tono dell’utopia ma anche 
quello della tragedia, un cammino che parte dai Romanov per arrivare a Lenin, a Stalin, 
alla tremenda guerra contro Hitler.

LA GUERRA DEGLI ITALIANI di Leonardo Tiberi 
La Seconda Guerra Mondiale raccontata attraverso i famosi cinegiornali Luce, con 
gli avvenimenti mensili di quegli anni. Le macerie, le ferite fisiche e morali di un paese 
devastato dai bombardamenti, dalle privazioni, dalle occupazioni straniere e dalla 
Guerra Civile. 

Come nelle passate edizioni, anche in questa continua la prestigiosa collaborazione con Cinecittà 
Luce con uno spazio dedicato alla  produzione documentaristica. In rassegna:
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Martedì 20 luglio ore 20.30
LA RESISTENZA TRICOLORE - La storia ignorata dei 
partigiani con le stellette di Arrigo Petacco e Giancarlo 
Mazzuca - Mondadori

Arrigo Petacco e Giancarlo Mazzuca aggiungono un capitolo 
significativo alla già ricca ma ancora incompleta storia della 
Resistenza italiana. Perché, oltre ai partigiani combattenti sulle 
montagne, “resistenti” furono anche quei militari che rifiutarono di 
arrendersi al Terzo Reich. Per quale motivo abbiamo dimenticato le 
loro disavventure? E come possiamo definire, se non “resistenti”, i 
militari italiani che preferirono languire nei campi di concentramento 
tedeschi anziché cedere alle lusinghe della Repubblica Sociale di 
Mussolini? Con stile chiaro e avvincente, il libro racconta un’epopea 
drammatica ed emozionante che è oggi anche un ulteriore passo 
verso la ricostruzione di una memoria condivisa.

Giovedì 22 luglio ore 20.30
Sopra e sotto Il tavolo - Cosa accadde quella 
notte sotto il cielo di Ustica di Giampiero Marrazzo e 
Gianluca Cerasola - Tullio Pironti editore

A quasi trent’anni dalla caduta dell’aereo Itavia, il DC9 affondato al 
largo di Ustica il 27 giugno del 1980, si riaprono le indagini sulla base 
di alcune dichiarazioni rese dal Presidente emerito della Repubblica, 
Francesco Cossiga. Due giovani giornalisti, Giampiero Marrazzo e 
Gianluca Cerasola, hanno ripreso in mano il caso, approfondendo 
le relazioni geopolitiche del tempo, tra stati come la Francia, l’Italia, 
gli Stati Uniti e la Libia. Un libro e un documentario per ricostruire la 
tragedia, comprendere i rapporti dei principali paesi mondiali con 
la NATO, ma anche per seguire le interviste esclusive a Francesco 
Cossiga, al giudice Rosario Priore, che seguì l’istruttoria dal 1990 
al 1999, al senatore a vita Giulio Andreotti, all’onorevole Gianni De 
Michelis e ad altri testimoni del mistero di Ustica.

Venerdi 23 luglio ore 20.30
L’Iraq dalla A alla Z di Giovanni Marizza - Gruppo 
Albatros - Il Filo

Generale degli Alpini, giornalista e scrittore, laureato in Scienze 
Strategiche e in Scienze Internazionali e Diplomatiche, Giovanni 
Marizza è esperto in gestione delle crisi e ha una vasta esperienza 
di operazioni di stabilizzazione e ricostruzione in Africa, nei Balcani 
e in Medio Oriente.
Dall’esperienza sul campo, nasce un saggio che ci racconta le varie 
facce dell’Iraq, che da una parte ne rivela di nuove e dall’altra 
permette di comprendere veramente quelle che sono sotto gli 
occhi di tutti. Tre libri in uno: un diario cronologico del periodo 
2005-2006, una sorta di vocabolario che, lettera per lettera, offre 
argomenti, e un racconto che non sfugge a un desiderio di narrare 
creando collegamenti e dando il giusto peso a tutti i dettagli che 
compongono la complessa realtà dell’Iraq.

Sabato 24 Luglio ore 20.30
Suerte. Io, Ilan Fernández narcotrafficante. 
Una confessione di Giulio Laurenti - Einaudi

Ilan Fernández, uno dei maggiori narcotrafficanti a livello 
internazionale, oggi imprenditore di successo, ha raccontato a 
Giulio Laurenti la sua vita rocambolesca e pericolosa: anzi, le sue 
due vite. Quelle confessioni sono diventate un romanzo, dalla voce 
inconfondibile e unica, col timbro della verità definitiva. L’infanzia 
violenta a Cali, la rabbiosa voglia di rivalsa, i primi passi nel mondo 
del crimine come unico modo per restare a galla, la droga, il traffico 
d’armi. In poco tempo Ilan scala tutti i gradini della gerarchia 
criminale colombiana e a diciannove anni è il maggior responsabile 
della cocaina che imbianca l’Europa, oltre che il Sudamerica e 
gli Stati Uniti. Una vita tra lussi, eccessi, donne e Ferrari. Fino a 
quando, per l’ostinata caccia di un poliziotto, non viene catturato 
a Barcellona. Ma proprio in galera scaturisce l’idea del marchio 
DePutaMadre69, la rinascita.

Libri



La collaborazione con l’Università 
Civica di Nettuno “Andrea Sacchi”
Anche in questa edizione il Guerre & Pace FilmFest ha una importante collaborazione con 
l’Università Civica di Nettuno “Andrea Sacchi”, la prima Università pubblica popolare d’Italia istituita 
da un Municipio. L’Università Civica “Andrea Sacchi” è una Istituzione Comunale per l’educazione 
permanente e la promozione della cultura della Città di Nettuno. Istituita nel 1995, oggi è una delle 
più grandi in assoluto a livello nazionale. Dalla sua costituzione oltre 12.000 iscrizioni per 600 corsi 
attivati. L’Università civica promuove anche corsi di alti studi e Master Universitari in collaborazione 
con altre Università italiane ed estere. - www.unicivica.it 

Omaggio al cinema italiano
Giovedì 22 luglio ore 21.30

TRAILER DI FILM DI GUERRA
Una rapida carrellata nella storia del nostro cinema, dalle corrusche atmosfere in cui il conflitto si 
sviluppa del viscontiano La caduta degli dei, al sorriso amaro dell’uomo comune che, davanti alla 
tragedia, si fa eroe ne La grande guerra di Mario Monicelli, per giungere alla tragica leggerezza di 
Roberto Benigni, all’universo intimo di Gabriele Salvatores o al taglio documentaristico e secco di 
Gillo Pontecorvo. Un modo per rivedere e ricordare come il nostro cinema ha saputo interpretare 
il tema della guerra sempre con grande originalità e acume intellettuale. 


